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LE FESTE DI ROMA 
Ancori su]£arrivo 

Riproiliiciaraoi s e g u e n t i dispacci pub-
lictili ne l la s e c o n d a ed iz ione di ieri : 

ROMA, 21, ore i\,\^ a. 
?) - Vi complèto la cronaca dell'arrivo 

ei Sovrani di Germania. 
L'iiccoglienza fìi cosi cordiale ed entu-
iaslica da superare di gran lun^a l'aspet-
!!Ìone e da lasciarsi mollo addietro Vac-
oglienza che Guglielmo II ebbe rpiando 
enne a Roma per la prima volta nelI'SS. 
Stavolta accresceva il fascino dell'arrivo 

i presenza di Augusta Vittoria. L'Impe-
jlrice destò una impressione di simpatia 
Iraordinarìa d ie si definisce, pienamente 
on la i'rase che udii dalla bocca di un 
opolano, al passaggio della carrozza che 
lortavu l 'Imperatrice e la Regina: « Stanno 
lenissimo assieme. • 

L'ordine fu perfetto - s'erano prese pure 
svero precauzioni, forse troppo. 
Man mano che il corteggio reale - splen-

ìdo, grandioso - procedeva, si sbarravano 
in pellotoni di truppa o di guardie, gli 
icessi a Piazza del Quirinale. 
Ma la folla riuscì a sbucare da ógni 

«rte. 
11 corteo delle associazioni con bandiera 

educo dalla stazione, ruppe il cordone 
Ielle truppe al crocicchio delle Quattro 
fontane. Dietro il corteo un' ónda di po-
lolo, che la forza non poteva pili tratte-
ere, si riversava da ogni lato in Piazza 
el Quirinale; \e gradinate e via dell 'U 
illà, via della Consulta e mezza via Venti 
letlembre furono gremite. 

La folla spingeva, si accalcava per tÉn-
;ar, di giungere sulla piazza davanti al pog-

gi'uo/o, e'intanto acclamava anche non ve^ 
dendo niente. 

Non si esagera dicendo che oltre ISO 
pila persone prendevano parte alla gran­
diosa dimostrazione. 

La quale fu ooèì viva che dopo pochi 
lainuli i Sovrani dovettero affacciarsi, L'Im­
peratrice aveva la destra, venivano poi la 
legina, l'Imperatore, il Re e dietro il 
hint'ipB di Napoli e il Duca d'Aosta. 

Nei balconi laterali c'erano gli altri 
(rincipi. 

Quando i Sovrani si affacciarono fu un 
Illa generale che durò costantemente per 
cinque minuti che rimasero al pogginolo. 
L'impt-ratrice rimase visibilmente ini-

ivessionata dal panorama di Roma che di 
lassù si gode meraviglioso, e manifestò la 
iaa ammirazione con un gesto largo indi-
tando tutta l'ampia distesa. La Regina ai-
ora cominciò a darlo dello indicazioni se-
jnando con la mano. Certo le avrà addi­

tato anche S. Pietro e il palazso del Va­
ticano. 

Uscendo sul pogginolo. Re Umberto,come 
usa, salutò la tolla, levandosi l'elmo ; ma 
subito lo rimise in capo vedendo che l'Im­
peratore salutava militarmente. L'Impera­
trice si inchinava s irridendo graziosamente. 

Prima di ritirarsi, la Regina agitò il 
fazzoletto e il Re si scoprì il capo per sa­
lutare. La folla comprese, l 'urlo divenne 
formidabile, da centomila petti uscì unanime 
un grido: VIVA SAVOIA 1 

Durante il percorso del corteo si getta­
vano sulle carrozze reali, specialmente in 
quella dove erano la Imperatrice e la Re­
gina, dei fiori l'reschi bellissimi. Il getto 
maggiore fu appunto quando il corteo reale 
lu all 'Esedra di Termini e si svolsero 
nella loro maggiore importanza corteo e 
dimostrazione. — L'Imperatrice riguardò 
attorno lo spettacolo delle truppe che ren­
devano gli onori, della folla che acclamava, 
dèlie Via Nazionale, che le si stendeva 
davanti, 'ampia, imponente, e ammirando 
disse alla Regina: 

— C'est magniflque. 
Quando la prima carrozza fu davanti 

1' Hotel del Quirinale dove, ad una finestra 
era affacciato Verdi, il Re gli fece un sa­
luto speciale, additandolo poi all' Impera­
tore. 

Ieri alle 8 i Sovrani e i Prìncipi si re­
carono a Villa Borghese. In una tiuaria 
l 'Imperatore e il Re senza se{;uito, in un 
landau I' Imperatrice e la Regina con una 
dama, in altre carrozze i Principi e i Duchi. 

Il Re vestiva la divisa da generale, pic­
cola tenuta, l 'Imperatore la piccola divisa 
di colonnello degli Ussari. Il Principe di 
Napoli l'alta tenuta da generale, il Duca di 
Genova in tenuta da ammiraglio. 

Il Corso e Villa Borghese erano straor-
dinaiiamento animate e dovunque si vede­
vano comparire le livree rosse di Casa 
Reale la folla accorreva, circondava le car­
rozze, plaudiva, acclamava entusiastica­
mente. 1 Sovrani non rilinivano di saluliivo. 

Al ritorno da Villa Borghese, davanti al 
Gaffe Aragno e lungo tutto quel tratto 
ampio del Corso fino a Piazza Colonna, la 
dimostrazione improvvisata, cordialissima, 
raggiunse proporzioni grandiose. La car­
rozza con il Re e l 'Imperatore era circon­
data da una folla enorme, che acclamava 
entusiasticamente e non la lasciava prece 
dere che a stento. Dai balconi dei palazzi 
si agitavano i cappelli, le signore sventu-
lavano i fazzoletti. 

(5i tentò di staccare i cavalli dalla car­
rozza Reale. 

Una dimtislrazione puro entuastioa sì 
improvvisò davanti al Palaz/o Chigi, quando 
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J Discorreva a voce alta senza inquietarmi di 
i'sere sentita. Andrea si ritirò prudentemente, 
•'signora d'Ormès impiegò inutilmente tutti 
1 mezzi possìbili per scuotermi: la voce di Ga-
l'one si fece sentire nella stanza vicina. 
1 Essa allora rrii disse molto presto e molto 
piano; 

= Guardate bene a quello ohe fate, difii-
! della Vostra tenerezza; non confessate 

Piilia per nttu pentii-vene poi, non date armi 
Pntro di voi, va ne scongiuro, Odilìa. 
1 II pridbipe isl préiilpìlb vèrso 'cil me, ebbro 
Pslla gioia e dalla riconosceùza, baciava le 

•li6 niaai e i miei sparsi cappelli, mormorava 
•Usile frasi senza séguito che vengono dal 
•'«Ore, e che ad esso s'indirizzano. Io simile 
m un automa, risentiva piii nulla all'infuori 
•W mio jmmenso dolore, del rimorso occessi-
j ' o sotto il quala ara atterrata. 

Elisa mi contemplava in silenzio, tutto tt-
^Wdo dal risveglio de' miei tormenti; Gasto-
"' olle attribuiva soltanto alla mia inriuietu-

lu carri zza del Principe di Napoli si in­
contrò con il laudali dell' Imperatrice e 
diJla Regina. 

Certo più cordiale e simpatica accoglienza 
i Sovrani non potrvano aspettarsi e Gu 
glii'hno IL, che viene per le Nozze d 'Ar 
genio di Umberto e Margherita potrà ri­
petere, a 25 anni di distanza, le parole 
pronunciate al Sindaco di Torino da sup 
Padre, che assisteva al matrimonio dei 
Sovrani: « ,le n'oublierai de ma yie cet 
accneil, non, jamai, dìtes-le bien fort.» 

Un inc ìden te fa l sa to 
(S) IWMA, 21, ore 12 m. 
UOsserwatore Romano di ieri sera dà una 

spiegazione falsa ad un incidente di nes­
suna importanza, che la stampa antimo­
narchica - Specie l'Osservatore stesso tenta 
di ingrossare. 

Trattasi di un berretto sfuggito di mano 
ad un operaio che lo agitava in segno d 
saluto versò i Sovrani, aoclamancloli. 

Il berretto fatalmente andò a cadere nella 
carrozza imperiale. 

La notizia, com'è data dall'Osservatore è 
assolutamente falsa. 

F e s t a di famigl ia 
{S) ROUA, 21, ore 12 m. 
Ieri sera al Quirinale nel concerto del 

Quintetto Sgambati! si suonò della musica 
di Beetthoven. V'erano presenti gli Impe 
ratori, la regina Maria Pia col Duca d'O­
porto, nonché lutti i Principi dì Casa di 
Savoia. Il concerto fu applauditissimo. 1 So­
vrani di Germania si mostravano entusiasti 
della musica del grande maestro tedesco. 

U icev imen to d ' A m b a s c i a t o r i 
' (S) ' • 'ROMA, 24, ore 12 m. 

Questa mattina alle ore 8 e mezza, S. M. 
il nostro Re ricevette in Visita gh Amba­
sciatori speciali incaricati di portargli le 
felicitazioni verbali o scritte dei loro man­
danti. 

Dopo la visita a S. M. il Re, gli stessi 
Ambascialori passarono negli appartamenti 
di S. M. la Regina, alla quale pure pre­
sentavano gli omaggi più cordiali e sentili 
della Corte che rappresentavano. 

L a s e r a t a di ga la 
(S) ROMA, 21, ore 1.20 p. 

S'asera all '«Argentina, avrà luogo la 
sérat'i. di gala col Falstaff ofi'erta ai So­
vrani 0 rappresentanti esteri dal Municipio. 

Come sapete non vi sono posti a paga 
mento, ma tutti inviti. 

L'«Argentina» fu ristaurata e addob­
bala per l'occasione. 

11 gran palco reale centrale è stato po­

sto in comunicazione con i palchi lateral „ 
di secondo ordine, nei quali prenderanno 
posto i seguiti delle LL. MM. Impeciali ci 
Reali, i Principi e inviati straordinari, ii 
capi missione del corpo diplomatico, i Pre- ' 
sidenti del Senato e della Camera, il pre-: 
sidcntc del Consiglio dei ministri, ed il 
ministro degli esteri. 

I palchi di 1-, 2- e 3- ordine, sono stati 
aperti a galleria, e, a rimuovere qualunque 
occasione di suscettibilità fra le varie au­
torità invitate, e nel tempo stesso per 
guadagnare circa un centinaio di posti, 
sono state sostituite in platea dello sedie 
coperte di velluto rosso, alle poltrone, e 
ai banchi. 

Gl'inviti che sono circa 1300 furono 
diramati l 'altra sera. 

l Sovrani dì Germania e d'Italia par­
tiranno alle 10 dal Quirinale per recarsi 
all' « Argentina •. 

La serata sarà naturalmente splendida. 
Si teme però che la troppa ufficialità le 
dia qualche po' di freddezza. 

dine lo stato in cui mi trovava, raddoppiava 
d'amore e di proteste. 

Tutto ad un tratto mi alzai, la mia riaolu-
zione era presa. Volli risalire a' miei propri 
occhi, volli espiare quello obe non avea po­
tuto prevenire, e volgendomi verso la baro­
nessa: 

— ISIisa, questa camera non deve essere 
testimonio due volte della stessa scena, uè 
Voi dovete sèntii*e .due volto le stesse confes­
sioni, lo conduco il principe nel mio gabinet­
to, dopo la sua partenza, ritornerete, non è 
vero? 

= Non vi lascio in questo momento, Odi-
lia, voi non siete cowpos sui, la vostra im­
maginazione vi trasporta, e Dio sa dove vi 
condurrà, lasciatemi restare. 

— No, cugina mia, soggiunsi, perm.6ttetimi 
di rimanere sola con il principe, so perfetta­
mente quella che dico. 

Ella cedette molto a malincuore, o noi en­
trammo nel mio gabinetto, piccola stanza in 
disparte, fuori dagli importuni o.dagl' indi­
screti; le porte s'aprivano nella sala, le usci­
te della quale erano tutte chiuse, e perciò ci 
trovammo bene e sicuri. 

Gaston» s'pngannava sulla mia idea. Tutto 
in preda al suo amore, dominato da esso solo, 
m! credeva sotto la stessa attrattiva. Non sia­
mo tutti cosi? 

Io non piangeva; il mio esaltamento, ecci­
tato al pili alto grado, mi dava tutta la forza, 
mi rendeva decisa. Mostrai al principe, con 
un gesto imperativo, il piccolo canapè da due 
persone sito in mezzo allo stanzino, e conti­
nuai a camminare. Quel turbamento febbrile 

11 D e r b y R e a l e , . 
(S.) ROMA (Capannello), 21, ore 3,03 p. 

Vi telegrafo dal i rato delle Capannelle 
dove ha luogo la seconda giornata di corse 
con il grande Derby Reale. 

La folla è enorme. 
Favorite dal tempo meraviglioso e non 

troppo caldo, le compagnie giunsero a 
frotte stamane nel campo con le provvi­
gioni per la colazioni ohe si fecero sul 
prato. 

Ne! recinto del pesage la fòlla è, pure 
straordinaria fin dalle une. Ci sono l'arci­
duca flanieni, il. granduca 0 la granduohes 
sa Wladimiro, il principe del Montenegro, 
ii Duca dì York, il principe di Grecia, e 
tutti gli altri principi e rappresentanti esteri. 
Vi sono alcuni principi indiani col loro se­
guito giunti da alcuni giorni a Roma; for­
mano l'ammirazione di tutti per i loro co­
lossali e ricchissimi turbanti. 

Del pubblico oltre a tutte lo autorità c'è 
tutta l'aristocrazia romana, le più bello ed 
eleganti signore del gran mondo romano e 
della colonia straniera. 

Lo tribune sono anìmatìssirae, animatis­
simo il totalizzatore che funziona sul re 
cinto e sul prato. 1 bookmakers fanno gros-
sissimi affari. 

L'arrivo dei Sovrani di Germania e d'I­
talia con i principi italiani fu qualche cosa 
di splendido. 

Dopo la prima corsa la tromba delle 
lru))pe schierate qua e là lungo la strada 
annunciò di lontano l'arrivo dei Sovrani. 

lo scosse alla fine, comprèse che non era ce 
me lui seriamente occupato della mia passio^ 
ne 0 m'interrogò vivacemente: 

— Cos'hai? cos' bai, donna mia adorata? 
— Gastone voi fate lo vostre prime armi, 

siete voi che avete voluto battervi, lo indovi­
no, Voi avete fatto versare il sangue d'un 
nomo, siete state felice e .valoroso; ma dite­
mi, e non ne siete pentito? 

— Io soffro pel male, di cui sono stato cau­
sa, senza però dolernieae, poiché l'onore così 
m'imponeva. 

= Richiamatevi ora alla mente quello che 
.ieri vi ho chiesto , e francamente risponde­
temi. 

— Mio Dio 1 amica mia, tu mi spaventi; 
quale smarrimento ne' tuoi occhi, qual pallo­
re sul tuo visol Tu soffri, soffri crudelmente, 
e me lo nascondi! 

=" Non ve lo nasconderò più a lungo, Ga­
stone, voi saprete tutto ; ma prima, guarda­
temi ancora, ripotetemi (ancora, ripetetemi 
quelle parole d'amore che mi hanno inebbria-
ta, chiaraateiKi ancora una volta vostra 0-
dilìa, 

— Ancora una volte! Odilia mia, mia, sem­
pre mia. 

— No, principe miol tra poco non, mi ame­
rete più, tra poco vi rimprovererete d'aver ac­
cattato quel duello che vi fa quasi omicida, 
Bl-sogna che sia fatta giustìzia, io non vi do­
mando indulgenza, non vi domando nemmeno 
un rammarico, mi sottoraotto prima a quellu 
ohe mi aspetta, alla mia disperazione, al min 
abbandono, perchè ho tutto meritato. 

Gastone mi guardava con un'ansietà, con 

.Poi le trombe più vicino ne annunciarono 
l'approssimarsi. Tutta la gente si riversò 
dietro delle tribuno dalla parte dell 'ar­
rivo. 

Dopo poco, in mezzo a un nuvolo di pol­
vere, lucicarono al sole sfolgorante le co­
razzo dei corazzieri. - Le truppe schierate 
presentano lo armi - le troniDe squillano 
dietro il primo pellotone di corazzieri. In 
uno splendido tiro a quattro sono il Re e 
l 'Imperatore - la folla acclama ontusiasti-
oamente. 

Dietro la prima carrozza un altro pello­
tone di corrazzieri e quindi il tiro a quat­
tro con la Imperatrice e la Regina e il 
Principe di Napoli e Maria Pia; nuove ac­
clamazioni entusiastiche, lo signore svento­
lano i fazzoletti. Un altro pellotone di co­
razzieri segue la carrozza dell'Imperatrice. 

Vengono quindi altri tiri a quattro con 
la Duchessa di Genova, la Principessa Le­
tizia, i Duchi di Genova, d'Aosta, d'Oporto 
degli Abbruzzi, il Conte di Torino e un 
brillantissimo seguito. 

Appena scesi da carrozza i Sovrani sal­
gono nella tribuna reale accolti da nuove 
acclamazioni. 

Poco dopo l'Imperatore, il Re e il Prin­
cipe cominciarono a girare nel recinto del 
pesage e delle scuderie.' 

Vestono tutti la piccola uniforme. 
La giornata ò cominciata con due corso 

una .Corsa a Sulman» premio delle Trir 
buric, lire IQOO, e l'altra «Corsa Handicap . , 
premiò Andreina, lire 2000. 

Per il Derby reale che comincia fra mez­
z'ora sono inscritti 12 cavalli; 1. Penelope 
(razza di Sàrisabrà) da Pythagoras e Palma-
2. Gvem (Don Rodrigo) da Pythagoras e 
Giai-età -, 3. Festuca .(Dòn Rodrigo) da Pro-
stanpans e Gratiti|ide - i, Fmgotetla (Don 
Rodrigo) da Pythagoras e Lady Mirile -
3. ViUafranea (marchese Birago) da Andred 
e La Varna - 6. Maeareno (conte Denis 
Falons) da Friumois o Mammunia • 7 Ban-
nic Dmidre (razza Gurilina) da Andred e 
Roman Princess - 8. S'ibirio (Duca di Ma­
nno) da Andred e La Rencontre - 9. Jean 
Sans Peur (Du' a di Marino) da Andred e 
Jalvuse - 10. Rinaldo (C. Calderoni) da An­
dred e Ravigote - 11. Serkano (Calderoni) 
da Andred e Sangarre - 12. Patria ^Barone 
Bordonaro) da Andred e Picciola. 

Fino a questo momento non si sa quali 
corrano. 

Il premio - come sapete - è di L. 24,000 
date dal Re per puledri interi e puledri 
puro sangue nati in Italia nel 1890. 

Vi telegraferò d'urgenza il risultato spe­
rando di arrivare in tempo. 

uno spavento inaudito. 
— Ohe dici? ohi se questa parola ci divide, 

non la pronunciare, te ne scongiuro. Se devi 
essere strappata dalle mie braccia, se un er­
rore vi ti ha gettata, lasciami quest'errore,'lo 
voglio, l'amo, lo benedico. 

Io caddi in ginocchio, e con le mani giun­
te, col cuore pieno di singhiozzi mi prostrai 
dinanzi a quello che accettava per giudico. 

— Gastone, se vi ave,ssl conosciuto qualche 
anno fa, non sarei oggi la miserabile ohe si 
trascina ai vostri piedi, perchè allora ero pu­
ra e nobile, perchè ero degna dì voi. 

— Prima di tutto alzati, Odilia, non ascol­
terò da te una parola se non in piedi, se non 
mi parli come devo udirti da eguale ad e-
guala. 

— Ed io non mi alzerò senza aver termi­
nata questa confessione, questa tortura; non 
lo posso, non lo voglio. Gastone, voi avete 
versato per me il sangue d 'un uomo, ohe è 
stato mio amante, che ha scoperto il mio in­
ganno, e che ha chiesto ragione a quello per 
il quale lo tradiva. 

E gli raccontai allora la scena che avete 
letta, il doppio legame che aveva subito, ìn-
flne tutto quello ohe costituiva il mio delit­
to; 6 non era tale per il fatto e per i risul­
tati 1 

Egli restò qualche istante annichilito; io 
curvata sotto il peso della vergogna; egli op­
presso, divorato dà un angòscia sènza nome, 
da un orribile disillusione. I suoi occhi len­
tamente si rialzarono ed incontrarono i miei, 
e quello sguardo, pieno di lagrime, non e-
spresse mai la collera. TJaa compassione, una 

misericordia iniinita si dipìngevano soltanto; 
e se devo confessarlo, l'amore vi signoreg­
giava. 

Il mio cuore batteva da soffocarmi, io non 
respirava, aspettava la prima parola ohe sa­
rebbe uscita dalle sue labbra; quella parola 
fu di clemenza e di perdono, mi trasse al suo 
seno, mi strìnse con forza, depose un casto 
bacio sulla mia fronte bagnata dalle sue la­
grime, e con l'espressione celaste d'un ange­
lo, mi disse; 

= Dio ti giudicai io t'amo! 
Quale momento fu quello! Bisogna rinun­

ciare a dipingerlo, è un angolo del cielo a- , 
porto per farci amare la terra. Dopo quelle 
gioie altro più non no esistono; quanto a me 
fu quella 1' ultima del mio cuore, la scintilla 
suprema d'un fuoco estinto per sempre. , 

Egli più non pftrlò, n datare da quel giorno 
del nostro progotto di fuga. 

Ì ; " CAPITOLO XXXV 

Disi l lusione 

Passai un mese dopo quell'avvenimento in 
perpetuo, incantesimo. Avea ritrovato i bei 
tempi della mia giovinezza, ero amata, cre­
deva amare cou una passiona,;il di cui riflesso 
ihuroinavala mia vita. 

Dn giorno, poro, il principe si mostrò mo­
no affettuoso, una leggera circostanza m'|il-
Inminò ; sono sorapra le circostanze leggere 
che rivelano un raffreddamento. Da allora pre­
vidi quello che doveva arrivare e mi svegliai 
dal mio sogno, ahìmàl tanto accarezzato, 

{Contìnua} 

,'^tfi»'ii\3Vi/;s'%iayiA « 



La gran giornata 
[S] ROMA, SS, ore 9 ant. 
Splende un sole meraviglioso ohe dardeggia 

sulle vie addobbate e imbandierate e illumina 
una folla gaia, chiassosa, allegra come se una 
festa familiare allietasse la casa di ognuno. 

È la gi'an giornata scopo e ragione di tutto 
le feste: i'anniversarìo venticinquesimo delle 
aozKO di Ombarto e Margherita. 

Beco 11 programma della festa: 
Ore 1 pom» - Ricevimento nella .sala del 

Trono al Quirinale dei Sovrani, Principi stra­
nieri, inviati straordinari che presenteranno 
le loro felicitazioni al Sovrani d'Italia. 

Ore 2 - Ricevimento a Corte del Oorpo Di-
ploraatloo, dalle autorità civili e militari, e 
dei grandi funzionari dello Stato. 

Ore 4 - Bicevimento del Sindaco e dei Con­
siglieri Muriloipali di Roma, i quali si roche-
Vanno al Quirinale in carrozze di gran gala. 
Il Sindaco presenterà ai Sovrani la pergamena 
artistica commemorativa, a nome della città 
di Roma, 

Ore 4 li8 - Sfilata sulla piazza del Quiri­
nale di 500 società politiche, militari e di mu­
tuo soccorso di Roma e della Provincia con 
bandiere e musiche. 

Ore 5 - Dei piccioni viaggiatori saranno 
lanciati sulla piazza dei Quirinale; essi an­
dranno ad annunciare in tutta Italia la no-
"vella delle Nozze d'Argento, 

Ore 8 - Pramo dì gala di 150 coperti, al 
Quirinale. A lato dei Sovrani d'Italia saranno 
disposti ì Sovrani ed ì Prìncipi stranieri. 

Ore 8 e ll8 - Grande illuminazione del 
quartiere del Pantheon, fatta dal Oorpo dei 
notabili di Colonna Antonina - Portico di Ve.jo 
- Torre dello Milizie - Piazza del Quirinale -
Quattro Fontana - S. Maria Maggiore - Tri­
nità dei Monti - Quirinale. 

Stella d'Italia sulla torre di Porta Pia -
Fontana della piazza Barberini - Fontana di 
Trevi - Piazza di Spagna - Tempio di Nettu­
no - Pantheon - Piazza Navona - Piazza del 
Popolo, 

Le illuminazioni avranno luogo a varie ri­
prese, con riflessi di fuoco di Bengala a di­
versi calori. 

lersera e stamane dalle città più vicine, da 
Napoli, da Firenze si riversò a Roma una 
nuova folla di gente. 

Nelle piazze che saranno stasera illuminate 
suoneranno tutto le bande musicali che poi 
niuovei-anno ad una certa ora verso il Quiri­
nale per la grande iìaocolata di stasera. 

Sarebbe impossìbile rilevare dai giornali 
e dalle corrispondenze altro argomento di 
cronaca politica interna, che non .si riferi­
sca direttamente o indirettamente alle fe­
ste di Roma, che rictiiamano l'universale 
curiosità ed attenzione. 

X 
Finora tutto è proceduto senza disordini, 

non potendosi qualificare come tali quelli 
rilevati e gonfiati con malizia da certi gior­
nali, ctie vedono di mal occhio l'esultanza 
delle popolazioni per la fausta ricorrenza, 
che si sta celebrando. 

X 
Neppur noi siamo fautori dei chiassi 

troppo prolungati, e non partecipiamo cer­
tamente della mania festaiola, che costi­
tuisce uno dei peccati capitali della nostra 
generazione; troviamo anzi che il Governo 
ha il gran torto di secondarla. Ma ci pare 
altrettanto sconveniente spingere la crìtica 
oltre il bisogno. È una latalìtà, dalla quale 
forse non potranno liberarci che altre fata­
lità, che ci mettano la testa a segno. 

X 
In questo periodo che attraversiamo éi 

prcssocchè inutile occuparci dì cose parla­
mentari, e dei progetti ministeriali: non 
dobbiamo tuttavia perdere di vista gli atti 
0 i progetti del Governo in quanto riguar­
dano gl'interessi più gravi del Paese, 

X 
Mentre i rumori delle feste attraggono 

l'attenzione della folla, dicesi che non sia 
interrotto il lavoro di certi gruppi, che 
stanno preparando al Gabinetto un brutto 
quarto d'ora, 

X 
L'affare dei Banchi meridionali e il pro­

getto della Banca unica vanno suscitando 
sempre nuovi avversari al Ministero, e non 
sarebbe impossibile che alla riapertura 
della Camera, 3 maggio, si manifestasse 
tra le file della maggioranza uno screzio 
protonde. 

X 
Aggiungansi altri disgusti di particolare 

interesse, o di ordine piìi generale, cagio­
nati dal contegno dì qualche ministio, che 
in recenti occasioni non seppe conciliare 
con sufficiente abilità gli obblighi che sono 
imposti a chi trovasi al governo col ri­
spetto altrettanto dovuto alle aspirazioni 
nazionali. 

X 

La risposta del ministro Brin circa lo 
scioglimento del Municipio di Trieste sarà 
piaciuta forse nei circoli politici e militari 
di Vienna, ma eccita al massimo grado le 
suscettibilità di tutti coloro, i quali cre­
dono, e credono a ragione, che all'Italia 
manchi una frontiera, e die l'irredentismo 
sia giustificato per lo meno fino al punto 
dì acquistarla. 

Gli ultimi dispacci da Bruxelles conier-
mavano la contortante notizia che la calma 
era dovunque ristabilita, e che gli scioperi 
erano cessati. Speriamo che questo stato 
di cose non sia passeggiero. 

X 
1 conservatori hanno riacceso la lotta 

contro Gladstone per la questione del' 
Vììome ride, e tutto accenna che sarà lotta 
accanita. Ma l'illustre vegliardo non è tem­
pra da retrocedere. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

COPENAGHEN, 21. — In occasiono delle 
nozze d'argento dei Sovrani d'Italia, il mini­
atro d'Italia darà domani sera un pranzo alla 
legazione, trasformata in splendido giardino. 

Vi assisteranno il Principe e la Princtpftssa 
ereditari, il principe Giovanni Queckburg fra­
tello del Re, il ministro degli esteri, il mini­
stro della guerra, il capo del dipartimento 
degli esteri, il segretario del Re, il Corpo di­
plomatico e altri dignitari di Corte colie si­
gnore. 

Dopo il pranzo vi sarà ricevimento. 
Catalani fece appello alla colonia italiana 

affinchè partecipi alla sotto-sorizione aperta a 
Roma per l'Istituto nazionale Umberto e Mar­
gherita. 

BUKAEEST, 21. ~ L'anniversario dal He 
fu ieri, festeggiato. 

I liberali tennero una riunione. Vi sì pro­
nunciarono discorsi violenti. Si diressero poi 
al Cimitero a deporro una corona sulla tomba 
dì Rosetti, Vollero passare dinanzi al palazzo 
reale onde farvi una dimostrazione ma trova­
rono le strade sbarrate dalle truppe. 

Di frante alle intimazioni 1 liberali si riti­
rarono in calma completa dal Cimitero, 

NEWYORK, 21. ~ Un terribile uragano 
avvenne nel lago Miehingam. 

Gli oggetti inviati all'Esposizione non hanno 
sofferto; ma la olHcina delle acque fu tra­
sportata via con 20 impiegati. 

Sronaea^^ Eegno 
Roma, 21 . — VI posso assicurare ohe i 

'legalitari hanno fatto sapere all'onor. Giolttti 
:che non potrebbero sostenerlo più a lungo, 
senza una larga partecipazione dei loro capi e 
sottocapi al Governo. E se si aggiunge la ne­
cessità per l'on. fliolilti di ricorrere anche a 
qualche autorevole senatore, appare ohe U sua 
situazione non è facile. 

Pisa , 21 . — Sotto la Prefettura, venne da 
ignoti malfattori deposta una bomba accesa. 
Accortasene la guardia Giuseppe Bondini, ac­
corse e si adoperò per spegnere la miccia; ma 
non riuscì in tempo; la bomba scoppiò, fe­
rendo la coraggiosa guardia. 

La detonazione fa talmente forte, che venne 
sentita da diversi punti lontani. 

Spezia, 2 0 . •= lersera alle 10..50 sono ar­
rivati Il Priucipe e la Principessa di Bulgaria. 
Domani partiranno dioesi per Costantinopoli; 
imbarcheranno sul pirascafo del Lloyd au­
striaco. 

=— Stamane è partito, diretto a Varna, (il 
piroscafo Anfitrite con il principe e la prin­
cipessa di Bulgaria, Assicurasi che VAnfitrite 
si fermerà a Malta e a Oostantìuopolì. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispond. partic.) 

IVIontagnana, 2 0 . = Noize d'argento. — 
È sempre piacevole l'avere occasione di tare 
alla rappresentanza comunale i mirallegro per 
le deliberazioni che continuamente va pren­
dendo nell' interesse economico delia pubblica 
cosa ; ma è pure confortevole il poter segna­
lare qualche volta anche le manifestazioni dei 
sentimenti di patriottismo da cui essa mostra 
di sentirsi animata. 

Nella seduta di ieri la rappresentanza comu­
nale, all' unanimità, ha votato un affettuoso 
omaggio agli augusti Sovrani pella faustissima 
ricorrenza delle nozze d'argento delle Loro 
Maestà. 

Furono votate le seguenti elargizioni : 
Lire 350 a favore delle vedove povere con 

Agli inabili al lavoro - L. 150 a favore dei 
veterani e reduci del Comune dalle patrie bat­
taglie che versano in misere condizioni - L. 100 
per l'Istituto Nazionale in Roma a vantaggio 
degli orfani degli operai italiani morti per in­
fortunio sul lavoro. 

lUmedio contro gli inselti nocivi alle 
inante Iruttilere o da fiori. 

Vedi Avviso in IV. pagina 

CRONACA DELLA CITTA 

All'esultanza della Reggia, al par­
tecipe plauso del popolo, uniamo pur 
noi il nostro evviva ed il nostro au­
gurio. 

Nelle solenni feste, colle quali la 
rinnovata Italia, auspice la grande 
Roma, celebra le nozze d'argento di 

UMBERTO E MARGHERITA 
DI SAVOIA 

noi vediamo la riconferma solenne 
del patto che stiinge al Re la Na­
zione; e nei Principi accorsi vedia­
mo le amicizie e le alleanze della 
Patria, per il senno e la prudenza 
del Re, fatte pili stabili e sicure. 

Ogni anima quindi si riapre quasi 
inconsciamente alla speranza, si ras­
serena e vuole, in mezzo all'umi­
lianti bassezze d'oggidì, respirare 
un'aria più pura, fissando gli occhi 
a ciò che di alto e di nobile serba 
ancora la Patria. 

LO SPLENDIDO DONO 
DELLA CASSA DI RISPARMIO 

Il Consiglio d'amministrazione della Cassa 
di Risparmio, prendendo viva parte all'esul­
tanza dell'ìnlera Nazione pella fausta ricor­
renza delle nozze d'argento dei nostri amati 
Sovrani ed a celebrare il lieto evento con 
atto che risponda all'alto e benefico deside­
rio di S. IH. il Re, ha deliberato: 

Di concorrere.col capitale di L. 1 0 , 0 0 0 
a favore della sezione dell'Infanzia abban­
donata da unirsi all'Istituto Vittorio Ema­
nuele II. sotto il nome di Umberto e Mar­
gherita di Savoia di conformità alla delibe-
zìone 20 aprile 1893 del Consiglio comunale 
di Padova. 

Di versare lire 2 0 0 0 alla Commissione 
Provinciale contro la Pellagra pelle spese 
d'impianto di Locande Sanitarie pei pella­
grosi con speciale' riguardo al circondario 
esterno del Comune di Padova, 

Vorremmo trovar parole per manifestare 
la nostra alla ammirazione per un cosi no­
bile ed alto deliberato della nostra (^assa 
di Risparmio.. 

Più che con le parole, con codesta mani­
festazione si eterna il ricordo di una fausta 
ricorrenza e cosi s'interpretano i voleri delle 
Loro JWaestà. 

Padova non fu seconda a nessuno nella 
festa d'Italia, e chi le diede, col suo IWuni-
cipio, il mezzo per rendere viemmaggier-
mente solenne un tributo d'omaggio ai So­
vrani, fu - non occorre negarlo dinanzi ai 
fatti - lo Cassa di Risparmio. 

Ciò ricordino i cittadini, e fra ì titoli di 
benemerenza della provvida istituzione cit­
tadina, questo pure si metta : essa, oltre che 
onorare la Cassa, onora la città intera, e 
rende sublime lo scopo per cagione del quale 
si destina la somma. 

IJ' indirizzo della Deputazione Pro­
vinciale. 

Questa Deputazione, a cui si associò il sig. 
Presidente del Oonsìglio Provinciale, nella lieta 
ricorrenza delle Nozze d'argento dei nostri 
Sovrani, inviava a S. E. il Ministro della Reai 
Casa, scritto sopra pergamena elegantetnente 
fregiata rindìrizzo che ci compiaciamo di pub-
bUgare: 

Addì SS aprile i 8 « . 
ALLE LORO ÌVIAISSTA 

Umberto I. e Marglierita di Savoja 
L'eco dell'intima fasta che dalla Reggia si 

ripercuote oggi per tutta Italia, meglio che 
ossetiuio dovero,so di sudditi devoti, è omag­
gio spontaneo di liberi cittadini al Re buono, 
leale, valoroso che, sui campi di battaglia co­
me su quelli della carità si mostrò fedele coa­
diutore delle Avite tradizioni, all' amata So­
vrana che irradia dal trono tanta luce di poe­
sia e di virtù. 

La Provincia, che nei giorni di lutto parte­
cipò ai dolori della Reale Famiglia, si associa 
ora con sincera esultanza alle Sue domestiche 
gioie, e mentre Le riafferma 1 sentimenti della 
più illimitata devozione, trae lieto auspicio dal 
Luogo dove si celebra la solenne rioorronza, 
per le future soiti della Patria. 

Per le Nozze di Argento. 
L'illustrissimo sig. Sindaco ci comunica: 
Si partiicipa a codesta onor. Direzione che 

oggi, nella ricorrenza del 2.5' anniver.sario delle 
INTozze d'argento delle LL. MM. il Re e la Re­
gina d'Italia, le Bando Musicali suonei'anno 
nelle località sottolndicate: 

Una Banda militare in Piazza Vittorio E-
manuelo II dalle 1 alle 3 p.; 

Un'altra Banda militare nella piazza me­
desima alla sera dalle ore 7 alle 9 p. 

La Banda oltladina in Piazza Unità d' I-
talìa dalle 7 alle 8 1?2 p. 

La Banda dell'Istituto Oamerini-Kossi in 
Piazzetta Pedrocohi dalle 8 alle 9 1?2 pome­
ridiane. 

Le piazze e la via principale saranno illu­
minate straordinariamente. 

/ / Sindaco 
V. G I U S T I 

»•* 
ti s indaco aliti Cittadinanza. 
lì nostro Sindaco ha pubblicato il seguente 

manifesto ; 
CITTADINI ! 

Questo giorno solenne rinnova per ogni 
italiano la inamoria di un evento faustissimo, 
che si compiva venticinque anni or sono con 
le nozze dei PRINCIPI REALI. 

Rivendicata a libertà dopo lotte dì secoli, 
restituita a dignità di Nazione, fidente ornai 
nel fatidico avvenire, l'Italia salutava con 
giubilo l'auspicata felicità de' suoi PRINCIPI, 
associando nei fervidi voti le future Loro 
fortune allo fortune della patria. 

E quel principe ohe già aveva dato lumi­
nose prove del suo affetto devoto al paes»; e 
quella Principessa da cui (in d'allora s'irra­
diava tanta luce dì virtù, cinta la corona nel 
giorno dell'alto lutto nazionale, furono nel­
l'operoso amore per 11 loro popolo , nella 
lealtà incontaminata, ben degni delle speranze 
che la patria aveva in loro riposte. 

Cittadini ! 
Inseparabili sono ne! cuore degl' italiani la 

patria ed i Sovrani. Così la letizia della Cop­
pia Augusta è letizia di tutta la grande fami­
glia italiana e il giorno fausto per i Principi 
è giorno fausto per la Nazione. 

Felice auspicio è all' Italia quell'universale 
consenso di omaggio che ci stringe oggi tutti 
attorno alla Reggia, accomunati in un fervido 
augurio che compendia le più eccel.se speranze 
delia Patria, 

Dalla Resid, mnnic, 22 aprile 1892, 
Il Sindaco 

VETTOR GIUSTI 

La Giunta Municipale 
Achille De Giovanni - Giorgio Sacerdoti -

Giuseppe Vlterbi - P, Emilio Pai'esi -
Vittorio IMoschini - Cesare Vanzétti -
Giovanni Oavazzana - Tìso Scalfo - Oa-
millo Snman, 

Il Segretario Capo 
A, BONBLLI 

L a p e r g a m e n a . 
Siamo lieti di poter dare il testo completo 

e preciso dell' omelia contenuta nella perga­
mena ohe ì Sindaci del 1' Distretto dì Padova 
presentano ai Sovrani nella fausta ricorrenza 
di oggi. 

La pergamena, come fu già da noi detto è 
uno splendido lavoro del cav. Berti, elegante 
assai precìso cosi per il disegno, come per 
l'accurata esecuzione. 

Ed ora ecco il testo dell'iscrizione: 
Maestà. 

Questo giorno per lieto ricordo faustissimo, 
in cui tutta una nazione festeggia le nozze 
d'argento de' suoi amatissimi Sovrani, noi vo­
gliamo nei nostri Comuni, alla memore bene­
dizione dei posteri se baio, con opera che più 
rimembri e ritragga l'indole di Casa Savoia. 

Fu dunque da noi in pione consiglio stabi­
lito d'istituire a perpetuità alcune grazie do­
tali so^to il titolo di 

Grazia 
Umberto e Margherita di Savoja 

da distribuirsi t)gni anno, nel giorno 22 apri­
le, a fanciulle dei rispettivi nostri Comuni, po­
vere ed oneste, purché sappiano bene leggere 
e scrivere. 

Modesto, ma duraturo monumento, più di 
qualsiasi fregio d'oro e di marmo gradito ai 
Vostro cuore sappiamo esaere questo, che coi 
voti dei nostri comuni Vi offriamo. 

Padova, addi ,27 aprite 1893. 
I Sindaci 

liei I. Distretto di Padova, 
*'. 

A(jli Studenti Monarchici . 
Dal Ministro della Cii,sa Reale pervenne al 

Presidente del Comitato studentesco, la r i­
sposta del telegramma di telioitazione per le 
nozze d'argento, al dispaccio spedito testé 6 di 
cui noi abbiamo dato il testo. 

Saremo lieti, appena ci sarà possibile di pub­
blicar anche la risposta degli Augusti So-

Società Operaia Artigiani, negozianti 
e professionisti. 

La Società operaia di M. S. fra gli arti­
giani, negozianti e professionisti ha deliberato 
di spedire il seguente telegramma: 

A UMBKUTO I. E MARSHBRITA DI SAVOIA 

Con fervida acclamazione dell' Assemblea 
Generale, la Società Operaia di M. S. arti­
giani, negozianti e professionisti in Padova, 
invia pel venticinquennio delle Eccelse Pelici 
Nozze voti 0 plausi del cuore all' amatissimo 
Re e Fratello del Popolo, al difensore invitto 
dì libertà, d'Italia Una, di Roma intangibile; 

e alla Condegna Regina, gentile e bj 
ispiratrice di sensi generosi, d'opere 
Simo. 

Emuli il Figlio cotail Genitori 
magnanimi; eia grande l 'Italia! 

Il Presidente '; 
O. S. FiorioH Delia Lena 

XXII APRILE 
La Città è straordinariamente irabandlen 

Dovunque c'è movimento, come di vorafs 
Stamane una musica - quella dell' Untoi 

percorse, al suono di allegre marcie le 
principali, passando sotto il palazzo dell» p 
fettura 0 del Sindaco. 

Stasera li Teatro'Garibaldl sarà straorji 
riamento illuminato, così pure parecchie pij 
0 contrade. 

Dal palcoscenico del Teatro la Banda cìl 
dina suonerà la maroia reale. 

Cosi pure allo spettacolo, giada noi pn 
nunciato della Società fliodrammalioa Ir, 
Cassa, prenderà parte la Banda Unione, 
dal palcoscenico del teatrino sociale suoi 
pure al principio la marcia reale. 

Monto di Pietà . 
L'on. Consiglio del Monte di Pietà ci 

munica la seguente circolare diramata 
signori Sindaci del Distretto con preghleri 
voler dare la maggior pubblicità al presa 
avviso valendosi anche dei Reverendi P; 
rooì: 

A celebrare con opera di boneflcenza 
Nozze d'Argento del Sovrani d'Italia, Tao 
ministrazione dei Monta ha deliberato e! 
siano restituiti « gratuitamoiite » ì pegni 
venuti con L. 0.50 e L. 1.00 giacenti a ni 
oggi noi magazzini. 

La restituzione si farà nei giorni 24, 
27, 28, 29 dei corrente dalle 12 alle ,1 pi 
e nei giorni 22 e 25 dalle 7 alle 10 ant. 

I proprietari dei pegni dovranno pre^ 
tarsi « personalmente » non potendo, in 
san modo, valersi degli intermediari (pogt 
roli) ai quali sarà rifiutato il beneficio. 

Padova, li 20 aprile 1893. 
Il Consiglio d'amministrazione 

Pietropoli Paolo 
Suman Camillo 
Cafticich Giovanni 

- (Presidente) 
- (Consigliere) 

id. 
Brunelii Francesco id. 
Vio Luigi id. 

/ / Direttore 
J.M0R.0 

Omaggio ai nostri Sovrani . 
Ititorno or ora dall'aver assistito ad uà 

cerimonia religiosa speciale che ai tenne u? 
Tempio Israelitico di qui stamane, nella ricor 
renza delle nozze d'argento dei nostri Sovra» 

Dopo un preludio eseguito da violini co; 
aooompageamento di piano, il Rabbino mag 
giore, prof. Eude LoUi, tenne una breve al 
locuzione inspirata ad alti sentimenti di pa 
tnottismo, di fedeltà a Casa Savoia. Indi i 
coro cou accoinpaguamento d'organo, piano 
violini, cantò un inno dì grazie ed un salim 
maestrevolmente musicati per la circostanzi 
dall'egregio prof. Vittorio Orefice. E non far 
meravìglia che l'esecuzione da parte dì tutt 
sia riescìta perfetta, quando si sappia ohe i 
istruzione e la direzione fu cura speciale del 
rOrefiCB stesso. 

Durante la cei'imonia, venne solennement 
impartita dal Rabbino maggiore la benedizio 
ne ai Sovrani. 

Il Tempio era affollatissimo e pave.sJ!to pe 
la circostanza come nelle feste solenni. M.f 

»*. 
Telegrammi. 
La Società flinuastioa spedisce il sogueiii 

dispaccio per le nozze d'argento: 
S. E. URBANO RATTAZZI 

ROMA 
Ginnasti Padovani mentre rafforzano il coi 

pò per essere debito tempo strenui difeasoi 
patria, pregano V. E. volet', fausta ricorre» 
za, presentare S. M. il Re, S. M. la Regina 
ohe con tanto amore ne reggono le sorti, i 
uno coi più fervidi auguri, ì più sinceri soffi 
della loro devozione. 

==• Cosi pure la Scuola SuperiorQ'fQraminilt 
S. E, ministro Seat Gasa 

comm. RattazM ROMA 
All'Augusta Coppia, ohe regge con valor 

eJ affetto i destini della Patria, ed & splend 
da prova che nella vita e nella famiglia dal 
l'educazione incomincia ogni bene, la R. Soaol 
Normale femminile di Padova invia nella pn 
sente faustissima ricorrenza, auguri e felle 
tazìoni con entusiasmo rispettoso. 

La Direttrice 
Vittoria Wolff-Bassi 

. ' . 
La Conlerenza dell'ingegner Padernl 
Appositi manifesti avvisano che l'egregi 

giovane ìng. Riccardo Paderni terrà domenìo 
prossima alle 11 a. nella sala dalla Gran Guai 
dia una conferenza sugli .soppi e snll' impoi 
tanza della Camera di Lavoro. 

Noi, com'è nostro sistema, augurando fi 
d'ora esito ottimo al conferenziere, promettii 
mo di dare il resoconto dei suo discorso. 

http://eccel.se


U GONFERElà FOGAZZARO 
h' ardito concetto di conciliare l'idea del 
•istiaaesimo all' idea soientiQoa moderna, che 
(i comunemente prende il nome da Carlo 
jrwins, t<x iersara trattato eoa acutezza 
,ra di vedute, con squisito seneo poetico, 
in profonditi di pensatore da Antonio Fo-
lEzaro. 
Possiamo noi, mal avvezzi al faticoso affan-
irsì dello menti più elette intorno al supremi 
'olilemi della vita, dar un giudizio serio e 
in ponderato sulle cose lette dal conferen-
ero? lo credo che no. 
Possiamo almeno farne una buona recensione? 
)iio costretto a rispondervi che no ancora. 
Una semplice audizione non basta a oostrin-
he in una mente, da tanto affollarsi di pub-
co distratta, tutto il cumulo d'ideo che 
lilla all'ultra si veniano inseguendo sma-
jaiiti e peregrina nell'esposizione del lettore, 
'roveremo a farla come viene, 
trsera ognuno comprese come più sublime 
usile menti dei credenti moderni il con­
io di Dio, 0(jgi solo veramente Dio, mentre 
• ieri non era un mago. 
,'essere, che nel corso degli innuraerati so-
i del tempo andato man mano si viene mu­
do noi corvello e nelle altre parti del corpo, 
i è assurto ad un concatto più geniale, più 
lille di Dio - Dio non è più il tiranno della 
:ft, è la mento dell* universo. E come s' è 
ilitato il concetto di Dio, cos'i quello dei-
uno; ormai, gli scienziati tutti contessano 
tutte le deduzioni tratte dall'aver ammes-
,'esattezza delle osservazioni Darviniane, 
non hanno ragione d' esistere, mancando 
fondaraento di verità, 
uomo fu homo fln dal primo albeggiare 

secoli, la scimmia fu scimmia. La menta 
a s'ingsntili; le membra utili ad una vita, 

ogni aspetto, dalla nostra diversa, rese 
tatto, lentamente si modiflcarono. 
Oli ci è però concesso di affermarci trop-
igidamente in un'opinione; troppo poche 
no abbiamo letto nell'oscuro ed immenso 
della natura. 

iloro stessi che si chiamano materialisti, 
>iova abbattere i pregiudizi a fantasmi dalla 
ra mente creati, ancora essi hanno la mano 

felice quando si tratta di creare. Abbat-
un dogma qual'è quello dell'anima sopra-

ibile, per supplirvi poi col dogma della 
aria pensante, dogma più oscuro, mistero 
imponetrabile ancora. 
tffie l'umana, mente, nell'essere, a grado a 

s\ svolge, così addiviene nell' umana 
dei supremi concetti. Oli uomini un di 

'aggi, abitatori di deserti e dì landa senza 
sconsolato nella loro ascensione per la via 
Tìta, sono giunti ad un concetto nobile 

toato, che dopo averci liberato da infl-
pregiudizi ci permette dì staccare dall'al-
aella scienza un frutto ohe è vita! nutria 

|lo dell' idea, ohe giganteggia nell' anima 
jra, la quale c'insegna ad ingrandire, non 
trnggere Iddio. 

• a t r o Verd i . 
uta dell'altra sera fu numerosissima. 

Itonte Salvadego dapprima espose le ra-
ilolla riunione, che deve servire coma 

«Ilio ad ottenere 1'apertura del Verdi per 
Jiilo. 

'•eclamò a Presidente Salvadego, a segre-
avv. M. Senigaglia. 
e ili (ina approvato per acclamazione il 

?»(ite 
Ordine del giorno 

jltissimi cittadini adunati in pubblico oo-

fcnuto ohe l'apertura del Teatro Verdi 
Islaiiione del Santo risponde alle tradi-
lattistiche di Padova nostra; 
|ii progetto presentato dall'impresario Oe-
Jocui viene promesso di dare a Padova 
Il ilanon Lescaul di Puccini ed altra n-
fi rt^pertorio è meritevole di essere pre-
Itonsiderazione, come quello che a con-
|iiiitissime offre a Padova, seconda città 
p, n'applaudire una delle più celebrate 
1* autore italiano, ed allo stesso tempo 

biuta a chi direttamente eindiret-
|tes'ocGupadel Teatro di ritrarne ragguar-
' proOtto 

deliberava 
piluzione di un Gomitato esecutivo al 
l'iene aflìdato l'incarico: 
pivolgersi all'Autorità IVIunicipali di Pa-
l'a per ottenere un sussidio di Lire 

•'fgauizzare altri mezzi a che il progatto 
TfSari possa nel più breve tempo possibl-
l'ttuarsi in modo che riesca di buono, 
1 olile alla città nostra. 
lultimo si nomina un Comitato esecutivo 
l'à presieduto dal capo dal Comitato 
Ita'e. 

r 
IDireltore dei te legra t t . 
f«vologgiante del Caffè Pedrocehi è ve­
l i noi por lagnarsi di una notizia ap-
lal tr ' ier i sul Veneto a proposito di un 
filma mandato allo sportello dell'Dflioio 
1 *"• Lorenzo senza l'indicazione - que­

sta ^ l'osiitta versione - del luogo di dimora 
del destinatario. 

Pare al tavoleggiante o ciò sombra anche a 
noi, che l'ufHcìo non dovesse dare pubblicità 
al fatto, che portò di conseguenza per un er­
rore perdonabile il ridìcolo sopra una per­
sona, 

Noi, accogliendo il reclamo, non vi Caccia­
mo apprezzamenti, che d'altra parte non sa­
rebbero del caso, ma soltanto noi passiamo 
il reclamo al Direttore del Telegrafo, acciò egli 
veda che non si rinnovino più questi lagni. 

Il tavoleggiante ha sbagliato, ma non v'era 
poi alcuna ragione perchè lo si sapesse da 
tuttil 

• ' . 
N u m e r o un ico o c o n g r e s s o socia l i s ta . 
Pregati pubblichiamo; 
« Il Circolo socialista universitario, per non 

dar luogo ad equivoci, sonte il bisogno di di­
chiarare: 

«Non. essere opera sua la pubblicazione che 
verrà fatta del numero unico: Primo maggio 
r.)daWo da studenti; 

Non avere aderito, contrariamente jill'asser-
zione del Veneto di ier l'altro, al Congresso 
regionale socialista ohe avrà luogo domenica 
23 aprile in "Venezia. » 

per il Circolo 
ARTURO MONTICELLI - CESARE SARTORI. 

*". 
11 T e a t r o C a r d i n a l i e l a b e n e n c e n z a . 
Ij'altra sera il sig. Cardinali proprietario del 

Teatrino Meccanico sito nel Piazzale di Coda-
lunga diede una rappre.sentazione a totale fa-
vera dell' Istituto Rachitici che fruttò lire 110. 

Sappiamo inoltre che lo stesso sig. Cardi­
nali ha l'intenzione di dare, in una prossima 
sera, uno spettacolo a favore dei 5 disgraziati 
rimasti orfani in seguito alla tragedia di raer-
ooledi sera. 

.% 
U n a c o n d a n n a . 
Al nostro Tribunale fu condannato in con­

tumacia ad un anno di reclusione per ban­
carotta il noto ex olTelllere Monlagnin che 
fuggi con la moglie d'un pizzicagnolo in Ame­
rica abbandonando la propria moglie con un 
Aglio, 

. ' . 
S c o p e r t a di fa lsar i . 
Nella nostra citta doveva esserci una fab­

brica di monete false d'argento da cent. 50 e 
da una lira perchè da molto tempo avveniva 
il caso di riscuotere monete di ottone o di 
stagno. 

Il locale ufllcio di pubblica sicurezza era 
perciò da parecchi mesi sulle traccia dei fal­
sari ed ieri infatti, in seguito ad infinite ri­
cerche, riusci a porre le mani sopra uno dei 
fabbricatori. 

Il merito dell'operazione va dato al delegato 
signor Topan. 

Questi procedeva ieri all' arresto di certo 
Poziia Filomeno, aglio del tabaccaio posto 
sulla strada di Limena, nella località dotta 
« La Croce ». 

Le ricerche per arrivare al Pozza , come 
dicemmo, furono infinite e si arrivò ad ar­
restarlo soltanto per un caso quasi acciden­
tale. 

Il Pozza sino dall' inverno scorso manife­
stava ad un giocoliere, che. abita in borgo 
Savonarola il desiderio di fare società assieme 
per la fabbricaziene e lo spaccio di monete 
false, dicendo iil detto girovago che gli riu­
sciva facile per il suo mestiere nomade spe­
cialmente Io spacciare di queste. 

Î on è ancora bene accertato se fra i due 
sia stato CDiiehiuso il contratto, ma fatto si è 
che poco dopo il Pozza impaurito per il mal 
passo fatto temendo d'essere tradito dai pre­
stigiatore, tentò di far scomparire alcuni coni, 
che oousegnò ad un girovago certo Luciano 
Angelo di L>ni4>. 

In seguito a sospetto su questi due girova­
ghi si venne alla scoperta della fabbrica. 

Nella perquisizione operata in causadel Pozza 
si sequestrarono due tavolette dì piombo con 
le quali era stato fatto il conio dei pezzi da 
DO centesimi. 

Si sequestrarono anche delle altre piastrine, 
che dovevano servire per fare lo stampo per 
monete da lire 2, come si constatò dai pre-
pafat vi. 

Il Pozza ebbe a confessare, dopo d'essere 
stato messo alle strette, che da parecchi anni 
occupavasi di simile fabbricazione ed ebbe an­
che a dire che aveva un conio in rama della 
massima resistenza e precisione col quale fece 
molti pezzi da un franco. 

All'ultima ora veniamo a sapere che veu-
nero scoperti anche degli altri coni e delle 
monete. 

Le indagini continuano. Intanto va data una 
lode all'uffioio di P. S. per la brillante ope­
razione compiuta. 

« 
F u r t o od a r r e s t o . 
È giusto constatare la pertinacia di una certa 

Giusti Elisabetta da Vittorio, la quale ritor­
nava il 9 niarzo dall'America sul piroscafo Co­
lombo. Essa ha 71 anno di età. 

Fu, durante 11 viaggio, la compagna di una 
sconosciuta, alla quale essa ne consegnò in cu­
stodia 204 lire. 

La sconosciuta era una ladra ed il denaro 
sparì. 

La Giusti però non sì scompose ; a piedi girò 
di oittà in città in traccia della cattiva donna. 

Oggi flnalmanta la trovò, o dove? a Pa­
dova, in via S. Francesco. 

Ma il danaro? Il denaro è sparito, 
, . ' . 

A r r e s t i p e r minacc io . 
A Chie.sanova l'altrieri gli agenti del ne­

goziante Caporale Enrico, corti Ferraro e Za­
nella, per questioni d'interesse vennero a di­
verbio con 1 due loro compagni Oapovilla e 
Gastaldon. 

I duo ultimi ad armata mano, minacciarono 
di morte i primi per cui vennero arrestati dai 
carabinieri. 

. ' . 
76- R e g g i m e n t o . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del 76' reggimento fanteria ; domani 22 dalle 
7 alle 9 pom. in Piazza Vittorio Emanuele II. 

1. Marcia Reale - Qabetti. 
2, Sinfonia - iM Cenerentola - Rossini. 
8. Mazurka - Marg/irila- Petras. 
4 Atto 1- - Favorita - PoiVizi'iti. 
h. Valzer - A Tot - Waldleiifel. 
6. Preludio, coro e duetto - Mncbeth - Verdi. 
7. PoUia - Oclsomffio - Berrò. 
B a n d a I s t i t u t o Camer in i -Ross i . 
Programma dei pezzi da eseguirsi 11 giorno 

22 dalla 8 alle 9 1|2 pom. in Piazza Pedrocehi. 
1. Marcia Reale - Gabbettì. 
2. Mazurka - Souvenir a Madrid - Pharbaeh 
3. Ouverturi» - F8S( - Supp6. 
4. Pot-ppurtì - Carmen - Bizet. 
.l'Scherzo - Za paitig/ia tìirca - Micaelis. 
6. Divertimenti sull'opera - Trovatore -

Verdi. 
7. Valzer - Souvenir dell' Eden - Fharbach. 
8. Marcia - N. N. 
Ultimato il concerto, la musica suonando 

rientrerà in Istituto, 
7 5 - R e g g i m e n t o l a n t e r i a . 
Programma da eseguirsi in Piazza Vittorio 

Emanuele dalle. 5 alle 7 pom. del 23. 
1. Marcia - Prìncipe di Napoli - Maggianì. 
2. Ouverture - Jl Torneo - Caso. 
3. Atto 4' - Ugonotti - Meyerbear. 
4. Valzer - Vino, donna e canto - Strauss. 
^. Coro e strolfe - Carmen - Bizet. 
6. Galopp - Assalto al Buffet - Quintavalla. 

Uà annuncio inaspettato che ci empie di 
dolore e di sgomento. 

L'avvocato cavaliere 

GIOVANNI MAGCIOrl l 
è morto - morto dopo brevi giorni di ma­
lattia, quando nessuno sospettava la sua 
fine straziante. 

Fu buono, intelligente, modesto, carissi­
mo a tutti coloro ohe l'ebbero amico. 

Portò nei Consigli del Comune e nelle 
Giunte Oittadine il suo sennò, la sua espe­
rienza. ' 

Fu anche Sindaco di Torreglia. 
Egli muore giovane, ma ricco di virtù e 

d'opere compiute. 
Lo segue il nostio compianto. 
Povero amico ! 

Kiiiiìraziamento 
Giovanni Muneraiii profondamente com­

mosso pelle tante attestazioni di affetto e 
stima tributate alla sua cara estinta 

G i u s e p p i n a M a r c h i o r i - M u n e r a t t i 
rin}>razra tutti coloro che vi parteciparono e 
chiede venia per le involontarie ommissioni 
neir annunciare la dolorosa perdita. 

Gorriere deirXrie 
T E A T R O GARIBALDI 

Sugli Spettri diremo solo che il successo 
della prima sera venne confermato. 

Applausi calorosi ad ogni atto specialmente 
alla chiu.';a. 

L'esecuzione non aumentò menomamente 
dalla prima sera. 

La parte di Regina venne assunta al mo­
mento dalla sig. Pezzini-Culonuello e la di­
simpegnò bene; crediamo che una lode sia ben 
meritata. 

Come dal programma nell'intermezzo fra il 
primo ed il secondo atto si presentò, if cele­
bre violinista prof. Ondricek. 

Accolto al su )̂ apparire da un silenzio se­
polcrale cominciò col Conccfto per violino 
Mendelsson, 

Fin dalle prime note si rivelò per artista 
sommo - appellativo che manteniamo a con­
certo finito. 

In tutti i pezzi il pubblico applaudì entusia­
sticamente od in verità anche noi slamo ri­
masti impressionati. 

Richiesto di Ws, ci fece gustare la Serenala 
dallo Schumann ed una Cavatina del Raif. 
l nsomma una serata iridirnantìcabile. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 
compagnia, diretta dall'artista ADOLFO CO­
LONNELLO, questa sera rappresenta : 

Francobolli sprecati 
Il Deputato di Bombignao 

Ore 8 li2. 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle 8 1(2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - I posti numerati sì 
vendono a! botteghino del teatro stesso. 

— ^ = o = - = — 
S 0 I A R. A D A 

Dal vecchio zio Tonino - intero, udii chiamare 
Il piffpo nipotino - ohe non vole.a studiare; 
MR quo! con doloq riso - obe dotto esser credea 
Col tulio iu tre diviso - di botto rispondca. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
RE-MA-RE 

• U N A S E N T E N Z A 

C o m m e n d a t o r i , B a r o n i o Caval ie r i 
in oaloj 'a. 

Mandano da Torino, 21, sera: 
«Stasera fu pronunciata la sentenza nel 

processo per le malversazioni alla Banca Po­
polare, che si svolse al nostro Tribunale e sul 
quale vi ho già scritto importanti particolari. 

Furono condannati: a 6 anni e 8 mesi il 
comm- Levi; a ij anni e mozzo il comra. Mut-
Ier; a 5 anni il barone Demartino; a 2 anni 
il cav. Casalegno. 

La sentenza produsse ottima impressione.» 

N BUON CONSIGLIO — Durante l'in­
verno tutte le alterazioni della pelle: scre­
polature, rughe, tagli, geloni, rosette, sono 
causate dall' aria fredda ed umida. Per evi­

tare tali inconvenienti si deve sempre usare 
nella cura delle mani a del viso la CREMA 
SIMON, la POLVERE DI RISO SIMON ed II 
SAPONE SIMON. 

Questi prodotti, deliziosamente profumati, 
comunicano alla pelle un odore delicato e le 
danno forza, morIHdezza e un vellutato ve­
ramente meraviglioso. 

Evitare le numerose contraffazioni esigendo 
la firma / . SIMON tì rue Grange Bafelière 
RARIS. 

In vendita presso tutte la buone farmacie, 
iprofwmerie, mercerie, e bazars del mopdo 
utero. 

• « 
La calce a la soda, elementi necessari allo 

sviluppo delie ossa sono perfettamente dosate 
coir E m u l s i o n o Sco t t , od è questo un altro 
dei vantaggi ohe essa ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

Ounrdrsi dalle falsiflcazlont o sostituzioni) 
V Emul&mie Scoli d'olio dì fegato di merkiio con ipo-

fosfiti di calce e soda e stata da mo adoperata diirus.a-. 
raonfe, o mi gode l'animo dichiarare iivorla trovata ofil-
caco nei lanoiulU 0 bambini lintaticì-scroiolosi. ridonando 
ad CEBI Io forzo povduto e eoa caso la regolavo iaoiioBO 
gastrica fino alla completa luaddoiio. 

La preferisco quindi all'olio di fegato di merluzzo, sia 
porcile pili ìaeilmento assimilabile, aia percliò meno sgra­
devole, e pcincipalinecto per la pioaonza dogli ipoosìati 
dì calce e soda, tanto utile nei liufatìco-scrofoloai. 

Roma, 18 dicembre 1888. 
W Prof. oav. DAVIDE LUPO 

par So malattie dello donno od i bambini 

Nostre informazioni 
Ci viena r i confe rmata la notizia 

di u à a t t iv i ss imo lavor io fra var i 
g rupp i della C a m e r a per comba t t e r e 
sul t e r r eno finanziario ed ammin i 
s t r a t ivo 1* po l i t i ca minis te r ia le . 

. ' » 
Si par la di colloqui, ohe h a n n o 

avu to luogo in quest i g iorni , fra ta­
luni uomini della Des t ra a dei Cent r i 
( lar lamentar i . 

U n giornale di Milani» s a r e b b e de-
s g n a t o come in te rp re te ufflaios o della 
nuova ooriibinaziorie. 

;K>sa,ar'-tiools».a3rl 
L a p a r o l a de l G o v e r n o 

(S) lAOMA, 22, ore 7.33 a. 
La Gazzetta Vfjlmle icrsera, nulla parte 

ufficiale, sotto il titolo tiozze d'argento dette 
Loro Mossìò, pubblica la segucnle nota : 

Nel giorno di domani si compie il 2b.o 
anno delle felici noizc delle Loro Maestfi 
il Re Umberto |- e la Regina Miirgheritn di 
Savoia. La casa dei nostri Augusti Sovrani 
è in festa. 

Alle gioie (lelld Reale Famiglia rispondono 
ora, come sempi'e, il plauso unanime e gli 
auguri e le felicitazioni del pupolo italiano, 
che, ossequiente al pensiero generoso eii 
all'invito dei Sovrani, volle porre principal­
mente in opera l'illuminata beneficenza a 
ricordo perenne del fiiusto avvenimenlo. 

In questa capitale del Regno d'Italia, 
promessa ed acquistala dal valore e dalla 
fede della gloriosa Dinastia di Savoia, dal­
l'opera perseverante a toneorde e dal voto 
del popolo italiano, convengono i Sovrani, 
i Principi, i Rappresentanti delle Caso re­
gnanti d'Europa e delle Nasioni amiche per 
felicitare i Sovrani d'Italia. Onoranze e 
lestimonianze solenni, che dalla Regsiia, 
per quella salda comunanza d' intenti e di 
affetti, che unisce le sorli dei Sovrani alla 
Nazione, su questa luminosamente si ri­
flettono. 

L a s e r a t a di g a l a 
(S) ROMA, 22, ore 9,20 a. 
La serata di gala iersei'a all'Argentina 

riuscì imponente e solènne, ma, come vi 

feci prevedere, la troppa uffibialilà le tolse 
un po'quel carattere di cordiìilitik entusia­
stica, che è propria delle Serate di gala, ed 
è tanto simpalieo. 
ed è tunto simpatico. 

1 Sovrani entrarono in teatro alle iO.lS 
accolli dalla marcia reale e da «n lungo 
fragorussìmo applaus'i. Tutti erano tn piedi, 
I ' óianore iiEitavano i fazzoletti. 

Effello bellissimo. 
Poco- dopo entrati i Sovrani, comincia­

rono le visite di etichetta. 
Quando, alle undici circa, i Sovrani si 

rit l'iironii, la dimostrazi ne si ripetè calo* 
ros ssima. 

T e Dei im 
Alle l i il Re e la Regina, i Principi, le 

Pnn ipesse e i Duidii assisteranno nella 
Chii'Stt del Sudario al Te Detim per le Nozze 
d'arg nlo. 

Anche 1' Imperatore ha mostrato il desi­
deri" d'Inlervenire. 

A l b u m de l l e s i g n o r e a l l a R e g i n a 
(S) HOMA 22, oro 10.25 a. 
Una commissione di signore, presieduta 

dalla moglie del senatore Piitcrnostro, h» 
presentato alla Regina uno splendido albim 
con oltre SOO firme su pirgaineue antiche 
rigiite e fregiate con gran gusto. 

La copertina è di cuoio scolpito dfiU'in-
cisore Ferro. In mezzo sonvi l'aquila ed i 
monogi'arami di Casa Savoia, gli stemmi 
li 'rorino,Roma e Napoli. Intorno dei molli 

rigunrdanti Casa Savoia. 
Sul primo foglio sono scritte le pan/li! 

di Amedeo IX : « Facìte juilìcium et ju-
stdiam el diligile pauperrs. » 

F. BiSLTRAMls Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leon(5 Aufreli gerente resp. 

Comunicato 
I signori Domenico Patladin tu Gio. Batt., 

Antonio Pilotto fu Gio. Batta e Pinato Oto-
Balta di Luitji non avendo potuto ottenere 
ohe venisse trasferito in loro Ditta il diritto 
di Stazio in Piazza dei Frutti as-se^nato a 
Luigi Pranzoja detto Fiosso con atto 14 a-
prile corr. a roditi del notaro Antonio dott. 
Bonato al lep. N. 18951, hanno sciolta la so­
cietà commerciale costituita col rogito 25 
marzo in atti dello stesso notare, al reo. 
^.18941. 

Sono quasi esauriti 
i biglietti detta grande 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
Autorizzata colia Leggo 28 giugno 1898 

e E. B. 12 luglio laaì 
R perciò Quanto prima vet^rà anmmciaicù^ 

la chiusura 
d e l l a v e n d i t a d e i B i g l i e t t i 

LA. S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
ai^rà luogo irrevocabilmente in GENOVA 
nel gran Salone del Paliiszo Ducale alla 
presenza dette Aittoìntà Governative e 
Municipali 

ai 30 aprile corr. 
G r a n d i Pi 'eml d a L i r e 

200.000- 100.000- iO.OOO -5.000 
1.000 e minori 

Tutti i premi, depositati secondo 'le nQTn:ie 
ppeecrìtte, alia Banca Nazionale nel Bê fnc — 
Sede di Genova — sono pagati in contanti senza 
alcuna rileouta dì tassa od altro. 

La vendita dei bìffliutti js'.-'3?twî B'' 
è aporta presso la '*Ì^^^ 

Banca FRATELLI CASAItlSTO di '**=^ 
l''vanceseo, Via. Carlo Fellco, N. 10, 
GENOVA (Casa fondata nel I8(i8) = e 

aso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Regno. — Sollecitare le richiesto. 

Per le richieste inferiori a 100 mimeri a 
giungeva Centesimi SO psr le spese d'invio dei 
biglietti e dei doni in piego racco man detô  

I Boiiettiin ufficiali dello Estrazioni vorranno 
eampre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

L!£BIG *.'ERO ES IRA r i o 
DI CAR/IE 

Si conserva IndeBnltivamente, perchè spo-
Rlio di grassi, albumina e gelatina. A ciascun 
vaso è annessa un'istruzione pel modo d ' u ­
sarlo. 16 

belluino soltanto se cia-
soun vaso por ta la 
tìrma in incili a s t r o 

« L ' E G U A G L I A N Z A . » 
vedi Avviso in qu.arta Pagina 

Nella n o s t r a T i p o g r a i l a l o rn i t a d i 
n u o v i o copiosi e a r a t t e r i si eseflulsee 
con lii m a s s i m a d i l igenza qua lun t iue 
l avo ro , in b r e v e t e m p o e d a prezzi d t 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 



^VOLETE DIGERIR BENE ?! R. SORGENTE ANGELICA 
DI 

lOCERA OiBRA 
ACQUA. DA TAVOLA GÌAZOSA. ALCALINA 

dic l i i a ra ta 

L A R E G I N A D E L L E ACQUE 

Atlcsialì liei più oeAélìfi medici, fra i 
quali i fcnaìori Mantegazza, Molescott, 
Semmola, e dei.professori e dottori Mi­
niali, Spaniigali, Plinio, Scliimrdi, O. 
S. Vinai D'Adda, Larda, Benedilli, cóm-
mendulore Cantani, ecc. ecc. 

Milano 

CONCESSIONARIO 
F E L I C E B l S L E R l - Mi lano 

L' EGUAGLIANZA 
Socie a Nazionale i'/ìutua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNI DELLA 

i ^ à m- D ì n E 
FONDATA N E L L ' A tt N 0 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunallo di Milano 
Di rez ione G e n e r a l e e S e d o Soc ia le 

MILANO — Via S. Malia Pulcorina N. 12 — MILANO 

•«%r» Questo prazioso farmaco, esperimenta-o, 
if. w » V »5 S anche dal ccmm. prof. D E GIOVANNI 
i i l U l l ^ W i-i 3 di P a d o v a , è di sorprendente efficacia 

•'WiW'Kl^ neWAnemia, nella Tubercolosi, nel Ita-
ì-^^SfL/ etilismo, nella .^icrofola, n e l a Dis/HKia, 

C/mìU'^j^ nella GasIrUe, nelle F e b b r i di u ia la-
p G t la"' ' r ia , nella Sjinrmalorrea, ncll' In ipo-

„*»tS l e n z a , nelle Malattie delinpelle, negli 
S p w * ' Esaurimenli nervosi, ne l l ' Inappclen 

z a , nella Debolezza nenerulc. nei Lan-
nnr- i i ^s. avori di stomaco e nelle M a l a t t i e dei 

P C l V i E L L O b a m b i n i , in cui è nece^sario ricosti 
Speciale preparazione vUire il gracile organisino, ecc. 

de l la Fav innc ia P o m e l l o Istruzioni sul metodo di cura corredate 
LONIGO da aulorcKOli atleslazioni medicìie si 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e spediscono gratis a ricliiesla. 
Prezzo : Bottiglia srande L. 3 . 5 0 = Bcttiglia picc L. 2.— 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei r Mi l l i P o m e l l o 
priqirielari e la M a r c a d e p o s i t a t a . 

Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter ••;.:, .l. '. '- ') ./S&i 
VENDESI IN TUTTF, LE FARMACIE , 

Una bottiglia grande pnò servire iier una tu ra e :: I ' 
Altre specialità proprie della Farmacia Pome, lo; Pillole .'•iJio •-• •' Ile 

— Pillole anttbroncliiati. 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

^ p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O -CI 
ter e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO -cj 

liappresentame in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . . . L. 86 ,559 , (505 . •= 
Dai in l paga t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 , 2 H , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o di r i s e r v a p e r c o n t a n t i MEZZO MILIONE di L i r e 
P o r t a l o g l i o degli a l t a r i in c o r s o UN MILIONE di L i r e c i r c a 

Da l l a s u a londaz ione in poi la Socieìà EfllJAGLlANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t e g r u l m o n t o ed In v ia an t i c ipa t a , rimanenaole ancora. 
In solo litui,' un' importante riserva, della (Juale il solo contante si eleva 
a L. :).fiO.OOI) circa, con un portafoglio craffari ili corso di circa L. 700.000. 

La Società EiiDACLIANZi a prezz i modici assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicuralo di farsi rappresentare da . un suo 
Perito. 

Accorda agii Assicurati di c l i iodere il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o d i 
( jua lunque s o m m a l iqu ida la tcSto finito il rischio del prodotto colpito, 
e di ch i ede re accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri beneficj, fra i quali quello della resti-
u zione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in prcpcrzione degli avanzi efleltuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi degli Agricoltori, 

La Società EtiUAQ, lANZA possiede numerosi CertifìcaH di so'ìdlsfn,-
Siene dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono as ­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per le assicurazioni in P A D O V A , Piazza Pedrocctii N. 538 

dai signori S f r a . ' t e l l x I=tS».1;tl 
Rappresentanti dell' EGUAGLIANZA 

LE ¥ES« 

'^ lllLeLI: 

FUEMTraE 
DI A. OQOÎ ÉIl 
PREMHATÉ DA 
H.R0 m^s^.i • :GQ, 

Bim MA BSTIOAOI. 

NON OOHTBHGONO MIÌIEBAIil. 

ElMEDW SIOUEO B SSSSA EOUAtt. 

ADOPEEAM CO» VAHIAGfllO. 

PEE PIO DI 4 0 .AMNI, 

BA]?4BE AIJ.E IMÌTAZIÒIII. 

•oam s c A i o u P O S T Ì U.MÌÌÌ 

E. JRòberts # Co. 

ri UMI *MlIiM »M. Jilip. « . AlsM au. .m. E» BHinu. % Ftit. U À Di. Tid,. titfii. 1», M t . (Rnu . Oi. « (.. 
KM. 0 * * tìa. -m, Bitoult. UW, P.1,. IHOU. Wt, 01. Ounl. W*. OL Cvjlph. «*,.irt. BfMWa. * * 

'Prezzo, Lira 1 e 2 la leatola. 

H . R O B B K . I ' S 'S&i C o . , 
RMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
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P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOYA 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Log 

A G R I C O L T O R I 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostro piante dai 
•Brudìii, Vignvole, Ctickylis, Afliti, 
Cocciniglie, Tìirijis ecc. che le iiife-
tano, usato la P i l t e l e i n a (pianto più 
resistenti) 0 la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al .5 0(Ò), della Pabtjrica A. PETROBELLI 

. e C. - PADOVA. , 

es- R U B I N A -CS 
US" contro la C o c h y l i s della vite-sa 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalrnente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 60 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

Q. PRATI 

L LANDUGGI 

Storia del Diritto Romano 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
l ' a u o v a - i Venezia 

dirotto (1,47 a. 4,35 a. 1 » 4,28 » 5,1&» 
misto tì.v.̂  » 8, 2» 
Omn 7,59 » 9,15» 
» 9,44 » 1 1 , - » 

diretto 1,11 p. 1,50 p. 
accel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,35 » 6,10» 
diretto B.49 » 6,35 •» 
omn. 8,01 » 9,15» 
accel. 9,23 » 10,15» 

Venez i a -Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,— » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
4,37» 
6,35» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7.39 a. 10.20 a. 
lir. 9,48» 11 76» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
liret 4,41» 6, 9 » 
omn. 7,50 » l(),b0 » 
ICO. 12,12 a 1,47 a 

6,20 p. 
2,35 » 

U . B» 
9,35 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a ~ 
omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,E6 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. HOT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 a. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
diretto 2,26p. 
BÌ«to 5,12 » 

» 6,30 » 
imn. 10,33 » 

7,35. 
10, 5» 
8,50 f. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

ll'|30 » 
2,2Sà 

Mi l ano -Verona -Padova 

acc] 6 , " a :0^:i4a.I ' L 1 3 p. 
Imisto da Ver. 6,40 » 10,50 a. 
omn. 9,45 a 3, 6 p. 7,50 p. 
dir. 12,50p 4 , = » 5,46 p. 
omn. 5, IO a. 7,48» 
dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 6, 5 » 
da RoY. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 1G',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 * 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3 , 6 p . 
1, 7» 
6,40 » f. RoT 
7,23 sdaRov 
9,21-» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,59 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
J,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

8,10 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,40» 

omn. 7,— a. 
omn. 3,i?0 i.. 
ITllD^ Hfi^. 

I e l Innp-Mci i te t ie l lnna 
'a nn. 4.6Ò a. 
misto 1.20 p. 

6.60 a. 
3.49 p, 
8. li» 11. 

Legnago-Monseli tee 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 « 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.60 a. | 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. S.lis n. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
tei 6,30 a. 97 

10, 6» 
1,30 p. 

»(1) 3,24 ; 
5,30 : 

12,36 p. 
4 ,= » 
4,15 » 

Venez ia -Padova 
misto 6,22 X. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44 » 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

il) Fino a Dolo iFcBtivo) 
(2) Da Dolo IFCBUTO) 

omn. 
misto 

6,35 a' 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40 

i a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
7,26 a. 

10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn. 6, 6 a. 
misto 9,19 » 

» 2,19 p. 
omn. 7,13 » 

7.50 a. 
11 ,5» 
4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10a.il0,48a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30» I 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,=.a.| 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p. 
i» 3,32 p.| 5,10» 

misto 
Trev i so -Vicenza 

6,39 a.| 
8,29» 

omn. 1,32 p. 
» 6,22 » 

7,46 a. 
n , i i » 
3,44 p, 
8,36» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,50 a. 
xuiato 9, 6 » 

» 1,54 p. 
omn. 7, 9 

7,53 a. 
11,36» • 
4,28 p . 
9,16» 

Vl t to r io -Coneg l i ano 
omu. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=-m. 
misto 2,45 p, 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl lano-Vi t to r lo 
omu. 7,[J0 a. 8,18 a 
misto 11,=> » 11,32 » 

» 1, 5 p . 1,37 p 
omu. 3,55 » 4,28» 

8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,~. 
misto 11,10 

6.p. 

e,34 a. 
12,b0 "a. 
7,66» 

M o n t e b e l l u n a - P a d ó v a 
misto 
omn. 

Il misto 

7, 7a . | 8,43 a. 
4, 4 p . 5,37 p 
8,.33» 110.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broletto, Sn 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

«»' I soli che n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso "sa 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di •Vienna 1873, Venezia 187S, Filadel0a 187G, Sjdney i88il, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 188K e molte altro ricompense. 

ULTlWIE RICOMPENSE OTTENUTE 
;oKfj G r a n diploma d' onore all ' Espos iz ione di L o n d r a 1888 e Pa le rmo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione dì Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOiUFlCENZE 

1 

,1 Taciuta la dij;oEtioiio, impedisca l'irritamne dei nervi ecoita in modo meraviglioso l'appetito. 
'i4 E raoGomandato per chi soffro felibri iutormittonti e verrai, ed 6 sorprondonte contro quel malessere prodotto 
" dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e dì capo eausato da cattiva diseationo o debolezza. 

Molli accreditati medici preforiseono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti i 
i-. ndorsì in oasi di simili ìneomodi. 

(Questo liquore, composto di iniìceilionti vegetali, si prendo mescolato coli'acqua, col seltz col vino e col caffè. 
V i a g g i a t o r i pel Vene to sigg. Luig i De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 

Prezzo bottiglia grande L. 4 •= piccola L . 2 . 
GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTEAFFAZIONI 

E s ì g e r e su l l ' e t i cbe t t a la f irma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-
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Ijbiio 
-*,-.tìfwift»=«!Sii«*Ma-'.rfft».r̂  ci 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'olio puro di fegato di 

iiierluxzo con ipofosfiti di calco e soda non i h sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno uni te incomparabi l i pro­

prietà tonico ricostituenti . 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cu;-.; di latte le malattie este­
nuanti i:>jii .itlulli e dei bambi­
ni; è CiHaitavei/fadevolccome 
il latte e di ULiie Uineritione. l,e 
liolliLiie della liiiHilsionc Scott 
aoiKi ' ' -iiite in carta .satinata 
CDl- • • ,,inun > (min pallido). 
ChicLlere la genuina Kniulsio-
ne hcott preparala dai chimici 
*'>ott e Bowr.e di New-York. 

SI' V E N D E IN T U T T E L E F A S M A C I E . 
f \f H>IH||l^l ^^ll^ljHIHp ^ H^IIHILympiiy ||y y l y y . 
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Padova 1893 — Premia ta Tipografia Sacchet to 


